ALLEGATO 3) – Dichiarazione antimafia

Le procedure per ottenere il rilascio di certificazioni antimafia

La Prefettura – U.T.G. provvede al rilascio delle certificazioni antimafia (comunicazioni e informazioni antimafia) con le quali viene accertata l’assenza di cause di decadenza , di sospensione o di divieto - di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575- e di tentativi di infiltrazione mafiosa - di cui all’art. 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490- nei confronti dei soggetti che intendono instaurare rapporti con la pubblica amministrazione, in particolare per coloro i quali chiedono l’erogazione di benefici pari o superiori ad  € 154.937,07 (nel caso di ATI si deve considerare il valore totale del contributo e non dei singoli aderenti).

Chi può fare la richiesta

I soggetti privati interessati possono richiedere direttamente la certificazione antimafia, producendo copia della lettera dalla quale risulti che l’amministrazione competente per la richiesta è stata informata dell’intenzione del privato di avvalersi di tale facoltà e non ha espresso avviso contrario. 

La richiesta può essere fatta da persona delegata dal privato interessato e per le società dal rappresentante legale. La delega deve recare la sottoscrizione autentica del soggetto interessato e deve essere esibita all’atto della richiesta unitamente ad un documento di identificazione della persona delegata.

Il certificato antimafia deve essere ritirato dal richiedente. Solo le comunicazioni antimafia (il nostro caso) possono essere ritirate a mezzo di persona delegata ( in tal caso la documentazione sarà rilasciate in busta chiusa intestata al richiedente o spedita a cura della Prefettura direttamente all’ente pubblico destinatario indicato nell’istanza) oppure indirizzata direttamente alla Amministrazione che gestisce l’agevolazione.

La documentazione antimafia è utilizzabile per un periodo di sei mesi dalla data del rilascio, anche in copia autentica, e per un procedimento diverso a condizione che non intervengano modifiche nell’assetto gestionale della società interessata.

Cosa fare

Presentare alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura la richiesta di rilascio del certificato di iscrizione al registro delle imprese recante l’apposita dicitura per l’antimafia.

Ricevuta detta certificazione l’impresa deve inviarla alla Prefettura territorialmente competente, che è quella del luogo di residenza della persona fisica o della sede legale della società, insieme con il modulo di richiesta.  Gli aderenti ad ATI dovranno fare ciascuno la propria richiesta.

Documentazione richiesta

Per la documentazione da produrre si veda il modulo di domanda.

Quando fare la richiesta

Ogni qualvolta si chiede una erogazione.


Riferimenti normativi 
L. 31 maggio 1965 n. 575 
L. 17 gennaio 1994 n. 17 
D. L.vo 8 agosto 1994 n. 490 
D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252 
Circolare del Ministero dell’Interno n. 557/210/517.8 del 30 aprile 2001

(da compilare su carta intestata e spedire per raccomandata AR secondo le modalità ed i tempi stabiliti dal bando)
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	ATTIVITÀ I.1.2

Sostegno a progetti di ricerca collaborativa delle PMI con laboratori di ricerca e centri per l’innovazione


	Alla Prefettura UTG di

Ufficio antimafia




	Il/La sottoscritto/a
	


	nato/a (Comune)
	


	Nazionalità
	


	il
	


	residente in
	


	recapito telefonico
	


	in qualità di
	


	della Società
	


	con sede in
	


chiede il rilascio delle informazioni ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 3/6/98, N. 252 per:
erogazione agevolazione ai sensi del bando allegato alla DGR n. 1043 del 07/07/2008 della Regione Emilia-Romagna

Valore dell’erogazione approvata (gli importi si intendono al netto dell’I.V.A.):

	€
	


Si allega, in duplice fotocopia, il certificato di iscrizione presso la C.C.I.A.A. di data non anteriore a 6 mesi e comunque aggiornato, corredato dell’apposita dicitura antimafia (1).

Si richiede che le informazioni di cui al presente art. 10 siano inoltrate alla:

	Regione Emilia-Romagna



	Direz. Gen. Att. Prod. Comm. e Turismo



	Servizio Politiche di Sviluppo Economico

Bando DGR 1043/2008



	Via A. Moro, 44 – 40127 Bologna



Il sottoscritto dichiara di essere stato autorizzato dall’Amministrazione destinataria a richiedere direttamente le informazioni ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/98 con comunicazione del ………. prot. n. ………….

(luogo), (data)_________

TIMBRO E FIRMA DEL RICHIEDENTE

__________________________________

__________________________________

PER RICHIESTE DI CUI AL COMMA 6 DELL’ART. 10 (DELEGA)

La richiesta può essere effettuata anche da persona delegata. 

La delega deve risultare da atto recante sottoscrizione autenticata e deve essere esibita unitamente ad un documento di identificazione personale.

________________________________________________________________________________

1)
Nel caso di Società consortili o di Consorzi, il certificato della C.C.I.A.A. deve essere integrato con la documentazione relativa ai consorziati che detengono una quota superiore al 10% del capitale o del fondo consortile, nonché dei consorziati per conto dei quali la Società consortile o il Consorzio opera in modo esclusivo nei confronti della Pubblica Amministrazione. Per le imprese di costruzioni il certificato è integrato con l’indicazione del Direttore Tecnico.

